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j ^ l ^ ^ o voi leggete l giornatì 
^moderati, dalla indigesta Perseve­
ranza al festevole FanfuUa, vi par 
di sognare ad occhi aperti. Frega­
tevi pure gli occhi cbti>,,è lo stes­
so; le idee dei giornali di Destra 
non mutano d'un ette; sono là che 
p a r a ^ f guardino e che vi canzo­
nino un pochino. 

t 'Italia, a udire^,auei giornali, ' 
ogpi giorno sull'orlo deirabisso. 

Ì)?pò là notte del iPugUo come 
si può più vivere in ^^g,paese.Ohe 
si permette di fischiare i clericali 
che lo vorrebbero vedére invaso 
dallo straniero"? Ohibò ! sono i 
clericali che hanno ragione e i 
patrìotti romani; a sentire la di­
gnità della patria, sono p degli il­
lusi, o dei birbaccionì. 

Nello Statuto c'è un articolo, 
buon'anima, che sancisce il diritto 

ne e di associazione. 
riunioneI Che associazione! "gn-
àano in coro f tòst r ì bravi mode-
lati. Ma non vedete che quei di­
ritti, di..cui.noi non ci siamo mai 
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^ervJti^^^'tàtifò poco ci temam<y 
alle libertà — servono di mezzo 
ài repubblicani (ventisette in tutti, 
come dic^aw/''a/?a/ per fare pro­
paganda contro le istituzioni? Scio­
gliete dùrique i Comizi e, meglio 
ancora, proibiteli anticipatamente. 

Noi vogliamo la quiete, nói : vo­
gliamo che nessuno Wirtó la nostra 
digestione; vogliamo dormire,senza 
fastidi, sugli allori dei nostri sedici 
anni di governo. 

Povera gente! Rimpiangono un 
passato, che liòn torna più, e so­
gnano un' avvenire che l ^ l o r o 
menti ammalate dal mal della cuc~ 
cagna fa intravedere, ma che si 
allontana rapidamente e svanisce 
come un mirjiggìo, ' ^^ 

;Non e' è giorno della settimana 
che un giornale moderato di Ve­
nezia non appioppi ai ministri di 
re Umberto la nomea di traditori 
0 di imbecillì o di farabutti.̂ .̂ ÌiniU^^ 
gentilezze, nella stampa moderata, • 
sono all'ordine del giorno e nes­
suno ci bada. 
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E questo stesso giornale -—la 
cui lettura serve di svago a molti 

si permette quotidianamente di 
re a if^Umberto il licen-

ziamento dei ministri i^il ritorno 
ai bei tempi di Moncalieri. 

Così vorrebbero traditore quel 
Re che dicono di rispettare. E un 
mode d'intèndere la libertà, come 
la intendevano i « poignées de 
droles j> che iigurarono, in prima 
linea nelle splendide giornate di 
Torihó e nell'agguato di Villa Ruffl, 
c.h.tì compierono le gesta delta Re-, 
già e del macinato e che condus-
serQl'Italia, cieca e spensierata, 
aironta di Lissa e Gustoza. 

No, no; dh CùSésiì (s. poignées de 
droles » calunniatori sistematici di 
ogni virtù, bazzicanti attorno al 
Quirinuìe per raccogliere le bric-

cìole cadute dalla regia mensa, che 
mai comparvero là dove c'era un 
perìcolo da correre, la tiazìone non 
vuol saperne e rìon ne vorrà sa­
pere più mai, perchè essa ne ha 
fatto un duro e lungo esperimento. 

Del resto che tu poignées de 
droks)> delle guarentigie si prò-
vmo. ! 

Il partito gìberale, quando la pa-^ 
tria era oppiréssa, da interni o 
stranieri nemici^ insorse e pagò 
fòl suo se inai la fortuna non gli 
tornò propizia. 

^ ^ r c h è i moderati non si levano 
in "massa? Perchè non infli|?pno 
ima crociata a prò* della causa 
della Destra e della Santa Chiesa ? 

Che bel spettfSolo vedere Don 
Margotti e Ugo del Fanfùlla pro­
cedere primi all'assalto e dietro a 
loro, in fila serrate, gli scrittori 
dell'arena, del Corriere dèlia Sera, 
della Gazzetta d'Italia! 

J L- _^ _ ^ - ' ^ I , 

Naturalmente, siccome pePIn-
cuorare gli anig | ci vuole un po' 
•di musica, così V.pgtrà servire be-, 
nìssimo quella de! Faust: « Dio 
dell'oro, dei mondo signor. » ' Non 
è musica militare, si sa, ma è mu­
sica d'elfetto sicUroper quei si-

^ 
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gnpn. ; 
. E a quella musica Rincoraggio 
degli assalitori sì ceatupicl : una, 
due e tre l La posizione è presa. 

Allora r Italia ritornata nelle 
mani di coloro che la servirono 
così bene d^iJSai al 'J876,.dÌYen-
terà veramente felice ; la sua di­
gestione sarà curata dai fautori. 
del macinato; la sua dignità sarà 
custodita' da coloro che applaudi­
rono alla Convenzione di settembre,^ 
Ja sua quiete dai salassatori di 
Torino. 

Che se p[j^ rit^lia si sentisse 
in fin di vita, la Destra, mWbè là 
guarentigie, sarà così generosa da 
farle amministrare dal Santo Padre 
una buòna assoluzione in articulo 

X • 

mortis. 
Che bel sogno, non è vero ? 

papa politico e moderalo. Una lettera 
del papa all'arcivescovo di Malines, 
cardinale Dèchdmpg, e la risposta dì 
questo principe diìUu Chiesa catlolicaj 
lettera e risposla pubblicate recente­
mente nei giornali ultramontani del 
Belgio, f^nno te^tllftònianza del desi­
derio di iiiòne XUI di vedere rista­
bilirsi, fra i cattolici del Belgio, la 
calma e l'unione. 

^^L*ogg6tto principale della lettera 
poniificia è di segnalare ai vescovi 
^gl ì ostacoli che creano a questa 
unióne certe polemiche sul diritto 
pubblico, le quali generano una pro­
fonda diversità di sentimenti, s Leone 
XIII rammenta in questo suo pisto­
lotto, che la chiesa « mantieneWetdif 
fende, in tutta la sua integrità, con 
invìélàbile fermezza, le sacre dottrino 
e i prìncipii del diritto e si sforza, 
con tutto li suo potere a re2o[are,je-
condo questi principii, le istituzròni 
ed i costura^ dell'ordine pubblico, al 
pari degli atti della vita privata. » Ma 
non ai ferma qui. Ed aggiunga quasi 
subito.: «: Nella pratica, la chiesa 
accetta dei temperamenti j.essa con­
serva la giusta misura dei tempi e 
dei luoghi; e, come a y f | ^ ? ordinaria­
mente nelle coso* umane, essa è co­
stretta di toilerure qualche v^ta dei 
mali, che sarebbe impossibile^TOlìm-
pedire, senza ĵ ^ejporsi a sciagure o a 
tiirbamenti più'funesti ancora. > ' 

Il papa, adunque, tollera e vuole 
che si tollerino le istituzioni belghe, 
qtìàntunqua contrarie alla dottrina^ 
assolutista del %8ia?)lPe^disapproya' 
!è lotte fra i poUtìci e g^Jntrai^si-' 
genti del partito cattolico. iSfella sua 

^risposta,.. ì» àicìve^^0^ MWós,; a 
nome di tu^%||, episcopato belga, diije 
che ì dissensi fra I cattolici dei Bel­
gio intorno al diritto pubblico haniio^ 
s per sorgente principale dei veri ma-* 
tintesi » ed aggiungetene questi ma-
U^ntesi sono in parte spariti e. che la 
ettera del papa li farà scomparire 

del tutto, 
Noi crediamo che vi aia quaic 

cosa più«,dìyin malinteso ed è conse 
guentemeuté certo che, nonostante 
la parola gesuiticamente conciliante 
di Leone XIII, la lotta, fra le due 
frazioni dei cattolici del Belgio, con­
tinuerà più aspra clke mai. 

y|^-_-:L i-'.-V^ì\— 

e facendo ritorno alla sua residenza 
verso le dieCi^Wu una gita quindi di 
110 chilometri e salendo da 500 metri 
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a duemila circa, percorrendo tutta la 
valle deir Ansici per quella strada 
che pochi mési or sono venne dichia­
rata nazionale e che attraversando il 
monte Maurin condurrà nella Gamìa, 
mentre da questo lato si unirà per 
Schiuderbach alla maestosa strada di 
Allemngr^. . .^^;-

Credo che il distretto di ^Aurctìzo 
non si possa meglio descrivere ctìn 
brevità di'quello che fece uno scrittore 
cadoriuo : àuatWo fiumi-torrenti — 

?^1'Ansici, il Padola, il Piave, il Piova 
— e quattro valli che dal loro nome si 
chiamano, e che vanno poi a finire in 
un fiume solo ed una sola valle, avendo 
per punto estremo i «i^gti Misurina, 
Montecroce, Peralba, Razzò, che se-
guano la lìnea di confine tra il Tìrolo 
9 la Carnia; una strada., maggiore,, 
che segue il corso d e l ^ ^ q u e e della 
valli ; cento stradelle e cento ruscelli 
che alla strada e ai fianir me^onò 
capo; diciasette mila pertiche* di col-
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tivato; dugentòmila di sterile; clugento 
mila di prato e pascolò; dugentoqua-
rantamila di bosco ; trenta piccoli 
villaggi raggruppati intorno à dieci 
comuni cho si succedono da ;Lozzo a 
Sappada ; ventiraiU' abita,ntì robusti,^ 

di Aurorizo* 

-..i 
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^nella storia nebulosa dei tem 
primi abitanti dì questa valle 
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1 Oattolici Elei Belilo e 11 Fapa 
T*^-«:!" 

Si sa chè'^ei Belgio il partito cat-
ipHco è diviso in due frazioni : i po­
litici e gli intransigenti. I primi, che 
furono per molto tempo al potere, 
hanno la speranza di ritornarvi in 
seguito ad un movimento nell'opinio­
ne pubblica ed in forza del meccani­
smo delia istituzioni del Belgio. Egli­
no accettano aduiique, la libertà poli­
tica e tutta la costituzione bèlga. Oli 
intransigenti, al contrariò, imbevuti 
delle dottrine del Syllahus^ sono ra­
dicalmente ostili alla libertà. La lotta 
tra le due frazioni si combalte con 
ardore nella stàMpa cattolica. Pene­
trò già in alcune Università. Si è ma­
nifestata più volle con dibsensi tra 
l'episcopato intransigente e la destra 
parlamentare, la quale accetta, in 
tegj^iaj le istituzioni libere ed animette, 
nella pratica, le transuzioni della po-
iitioa. Il partito cattolico, unito por 
combattere il partito liberale, è adun-
|l**!^ '̂4Ìi"nito e si trova anche in lotta 

vuteHina pia 0 meno dichiarata e 
talvoUiì violentissima, ,̂ 

Questa disunione del partito caito-
lict>, la vivacità della lotta fra le duo 
frazioni, e la violenza delle polemiche 
contro il partito ìib^rala non poteva­
no che dispiacere ad un papa coniQ 
Leone XiU cho vuole passare per un 
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La rottura momentanfea dei nego­
ziati commerciali fra la JB'rancia e 
l'Inghilterra eccita presao le popola­
zioni anglosassone una grande agita-
ZÌÒneV B^^pinione pubiiji^^^.esasperata 
reclama un aumento considerevole 
sugli articoli di P< r̂)gi e^ui vini. Ma 
già si è riconosciuto che sopra i dieci 
milioni di galloni, importati l'anno 
scorso in Inghilterra, la Francia non 
ne aveva forniti che la decima parta. 
Il resto veniva da Spugna e dal Por­
togallo ; i vmi non possono subire 
perciò un' elevaziorìeditarìtra, perchè, 
dicono i giornali di Parigi, bisogne 
l'ebbe colpire soUuulo i vini fruacesi 
ed allora comìncierebbe una guerra 
di tariffe, di cui le conseguenze po­
trebbero t|| |j|:e gra\iii intanto gì' in­
glesi mostrano il loro muluaiore 8tj« 
sellando nuove difUcoltà nel!' alfiire 
deli'Enfida in Tunisia, a proposito 
deìt̂  dii'iitì del signor Levi, sìidd\to 
inglese e la Corte consoUre inglese 
dì Tunisi ha avuto iiitiuzioni d'inter­
venire. 

gere ora dalle fondamenta, tale è il 
numero delle case in costrtììlÒhé,? ed 
è di già in grado di offrire-al fore­
stiere tutti gli agT di una grande 
c i t t à . • •"• ' ^ ^ . . . . 

r 

La cura dell*istruzione è'''ftggiore* 
di ogniallff paese del Cadore. Vi' 
hanno tre grandiosi locali per le scuole, 
uno oeiquali eretto di recente; lfi 
con un corso^ompleto di scuole ele-
mantarì fl con tre scuole femraMM 
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sì spendono annualmente, senza là 
spesa dei locali, circa ottomila lire 
Havvi la sede di una sezione deVCÌùb 
alpino Italiano, e qui anzi, nel 187T 
Sì tenne con concorso j|]^aordinano 
il Congresso degli alpìmsti, e vi gì 
inaugurò in tale occasione dal 
Denza un osservatòrio, meteorolo^iff! 
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A: sette chilometri da Auronzo si 
trovaMMrgentiara, cioè una miniera 
di piombo argentifero, a cui va conr 
giunta gran copia di giallamiaa, ed; 

J n parte anche di òssido di zincQijLOr 
ijCOWpagnato dl^àlena. E a 1013 nìètri 
sul livello del mare. Onesta miniera 
é affittata ad una società tedesca, 1 

.quale però assunse l'obbligo di im-
%m^y ^ & ^ * centinaio di opecai 
del paese. Vi sì estrae la giàllamina 
e la galèna eli e per Mistìrina viene 
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trasportata a Toblacb, e di là in Ca-
rintia per la fusione allo stabilimento 

ifoetallorgico, ^^^sènd^^^M ha mólte 
ampliati gli edìfi? |^,^^ffi in lavorò 
nuovo macchine, crédo se nericavino 
circa centocinquantamila lire ahlw^; 
ed è veramente, a deplorarli come 
essendovi non poche miniere in Cadore 
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i Comuni non sappiano iniziare la 
estrazione dei minerali, dalla quale 
ne conseguirebbe l'impianto di qualche 
fabbrica di,^^rro, o.di piombo, e coJ 
ciò il mod() p?iglibre di impìega^Wnte 
lìjaccìa costrette ed emigrare onde 
trovar lavoro. .„, 

A tredici chilometri dall'argentiera, 
e quindi a venti da Auronzo havvi 
lago pénsìlQydi Misurina, del diametri 
| i mezzo chilometro, sul culmine di 

in altissimo passo. È. proprietà d 
Comune, ed io nnuncio iiW descriî î 
veri? la bellezza straordinaria del sitò! 
La regina stessa quando fu di ritorno, 
non ostante ia lunghezza della gita, 
ebbe ad esprimersi in proposito, col 
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Se si volasse fare qualche ricerca 
i fra i 

0 

Ansici vi sarebbero statj gli Eu^ne i , 
un drappello dei quali vinti dai Teucri 
qui si rifugiarono, edìficanda,;«>fra le 
altre, una città f ra j ì PiàVe e l'Ansici 
che dal Iprò nome chiamarono Euga-
nea, poi diventata Agonia, ed indi 
Gogna, nella quale località, che dista 
ppchissimo^i Auronzo, havvi ora, un 
bosco della Comunità Cadorina,, Ma 
già vi dissi che io non mi reputò da 
tanto da ingolfarmi in simili ricerche. 

Auronzo, il cui noma molti fanno 
derivare dal prezioso metallo, ed alcuni 
invece dagli Abruncìi, fra i primi 
abitanti del Cadore, è a metri, 887 
sul livello del mare, conta abitanti 
5000 òirca, ed è quindi il paese più 
grosso del Cadore. 

Il territorio del Comune si estenda I dìchiafare a questo sindaco che la 
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22, agosto. 

(D* P.) Edora sono a di! vi quiilcbe cosa 
dì Auronxo, ove nella ricorsit settimuna 
venne la regina partendo da Purarolo 
verso le otto del mattino, giungendo 
poco dopo le undici, proseguendo di 
U un' ora per il !»go dì Miaurìna, 
ripassando verso le stòito pomeridiane 

quanto la valle dell'Ansici, cioè per 
una lunghezza di oltre venti miglia e 
confina a settentrione cogli ultimi 
paesi del Tiralo tedesco?^ 

Segala, orzo, patate, lino, e canapa 
sono i raccolti della campagna che è 
povera; il granoturco è raro giunga 
a maturazione. Ma i suoi bòschi co-
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stìtuìscono una vera ricchezza. Sopra 
2I348Ì pertiche censu^rie ve ne sono 
22292 di bosco. Qui la natura si pre­
senta in tutta la sua maestà primitiva. 
ed ormai va sempre aumentando il 
numero di coloro che, affannati dal 
solliòne, dal tumulto, dall'afa della 
città, ed accasciati dal riverbero del­
l'ardente suolo della pianura, qui 
corrono a respirare ;:n aria elastica 
a pura a ricoverarsi all'ombra silente 
di una selva, e ad assaggiare le chiare, 
fresche, e dolci acque. Il sistema del 
nuovo rìfibbrìco, al pari di molti altri 
paesi del Cadore, è anche qui adottato 
sopra litrghissima scala, essendosi vx'fì.i^ 
certe avversioni veramente inesplica­
bili. I miseri casolari, facile pred^ 
degli incendi» vaMò'iBÒomparendo gìorr 
na!mentequ«si per effetto di*Blicchetta 
magica; è un paese che sembra sor-

gita a quel lagosarà per essa una 
delle più care imèmorie del Cadore, 

Del resto finirà questi miei brevis­
simi cenni col dirvi che le condizioni 
economiche di questa popolazione, e 
dì tutto il Cadore non sono certo le 
migliori. Vi scrissi già che T agricol 
tura e la pastoriaia non solo lasciano 
molto a desiderare,^ma è duopo anzi, 
si adottino,altri sistemi.. Non,; è una 
questione dì riforme ò di migHomentì 
parziali, ma di pretto, radicalismo. 
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Fra i comunisti si vagheggiò a 
lungo la divisiona dei boschi, ed un 
simile desiderio cova latente^-tfi^he 
oggidì, e non si può quindi asserire 
sia totalmente scomparso. Ad evitare. 
questo male (poiché la divisione deii ) 
boschi equivarrebbe alta distrujbnò'^ 
degli stessi e ad una scadenza non 
molto lunga) è necessario convincere 
la popolazione, la quale ne ha certo 
il diritto, cfMa la distribuzione dei 
redditi comunali, dedotta le spolf 
pura necessità si effettui nel moilo 
migliore e più equo cha sia possibìU?, 

Ma da questo a quello che avviene 
oggidì mi sì dice ci corra di molto. 
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osto. 
Non tanto ìibispgnpj|v|| |yf, quanto 

il piacere dì respirare l'siria libera de^ 
colii, mi trasse quest* à p o allo skbi-
jmento balneare di Monte Ortone. . ' 

ui in quasi tutti gU stabilimenti 
termali dell 'alta e media Italia nei 
fftssati arini, poiché non essendo af­
fetto da ìnfermHà!riu3C{ve|pii indifiTe-

qualsiasi cura, ma devo confes-
f i che questo da rne visitato per 

la prima volta va annoverato tra i più 

balli. dMtaiia.,^^. ^^- -
rppriefcari sigéW Varisco, ridu-

l* antico convento degli Agosti.^ 
mant^^^tabilimento balneare, dispen-
diandovl-iipiitìe ingenti, forse cpn non 
Sltìifis^ retribuKione néll* impiègo del 
capitale, hanno accresciuto la rino-
epf̂ nìSfit (l'iW^ terme di Abtjncj, e do\s|ito 
U, P^J^?,v4* ^^ sont-Hpsp edificio. 

l ^aitri ata^Jlip.i.enii,,4^^^|i|||V ^l 
[ì ô̂ Uo,, Qpp^.confQr,tcih\e, fi questo, 
'i^ltqnfje Orione, fr^BÌonp ad î f* cb,ì,r 

l(jfPf̂ txn 4^ Ab^no. Qui grandi e spa-
*j^s^ |!^UGr;,e,4a oftrire, n\0?2p chilo-

i^^ a,̂  tavola tutto in a^rg^nl̂ o; pay^l^ì 

K 1 ^ ^ i,nftp|^un.tabile in m^no, ̂ f\ ^^^ 

I prezzi sono discrettissìmi, avendpsi 
i^^on hre nove al giorno una bella ca-

; ixi^ra, colazione e pranzo alla taole 
'• v e V ' - - ^ i à ^ - • ^ ' • ' ^ •••• •^•*'' ' '^'•••^•"^ . i - d i - . : - ! ' t " 

< hatm-'a un; cuoco varamente distinto. 
! Il barco è un.pò? ristretto, ma m i 
lisi assicura, eh?» avendo l signori Va-

iscQ acquistato, di recente u colle e 
Iterrem .adiacenti alio stabilimento, 

ancora,nel tenturfe inverno, si darà 
«nano iail .suo arnphamento. 

Juf̂ ^gĴ Hsna aelie terme e i cansen-
«Il da bagno trovai pure^almplissirai. e 
•col xaldo. soffocante .di., questi giorni 
* « i sta assai,Vene e freschi. . .,, 

É QHmilaaS«f* ^P^ hd^gm e fanghi 
^tornialL sino dall'anno <lecprs<:Pft% 

• • c a 
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• i i sima sala, opera deìring. SeWelli, è 
fornita, di, una quantità di meccanismi 
di recentissima invenzione e. dei pm 
adatti per questa cura, è ne fu consi-
KliataiInBostruzione. dall: illustre cU-
siicri delia vostra Università, il prof., 
De Giovanni, cne.i propnetan da ben. 

Mdue anni posero alla direzione medica 
dello stabilimento. 

Vi sono infine altre cure compie-
^̂' toentari, 1* eiettricaf ÎQ inala2iòni,i&lili 

sérvUio 'medico quotidiantì viene dì-
;8ÌitìpWn3^tó dall' ègr^io^Óotfe. Patella, 

mmm^ 
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simpa'tico giovane, gìà^assi&tente' 
dèi compianto prof. Goletti, tfe: 

t . 
E 
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Tuttavia verrà il giorno che io sarò i 
coA^rettò a-^chiftdeie 1̂  pâ ^̂ liojr̂ a.&d:! iij-. 
tendeteceli'-
\ S SJ.^nspose Giovanna, face.ndo uno 

sforzo per^àrlar^é*^coh dignità, ed;'al 
tempo stessrf< con pazienza, giacché 
vìie.cheii^ijarìa. arrossiva. Sij e Bpero. 
ohe niio nipot̂ e, ce,s?erà fra l^revq d i 
esserci di pesò. Fu per vostra bont^ 
che doleste irtipòì̂ vì Sfatata ' spesa, e 
non avrete mai,''io 'spero, da dolervi 
de|j|^ spa iiogĵ alitudinjB oddUa nostra. 

— Oh! quanto a ciò, signora, non 
Vi domando alcuna gratitudine. Tut-
l^vi^; s p w che ' J tóo i t "é^i^^Ò; fW«i, 
uinà posizione.' So Vi' riesce,' sarà' iF 
primo^ della famiglia^.... Scusate, si­
gnorina..,, fep.lj onore di salutarvi. Vor 
Itìt^ f^rmì il fasore disdire a|la sefVQ 
che faccia Venire avanti l#itì ià car-

Appena fu partito, Ilaria lasciò li­
bero il corso al proprio sdegno. 

TT- ^e fossi Aacof-t. — ella disse —? 
prèfenrei morir ^i Upe in un^ spC-
fitta 0 spaazare le strade anziché di* 
pender© da quel vìllario imbéciìle ed 
orgoglioso, ' i ' 

L'affluensa dei bagnanti ora co­
minciò a diminuir0,^^ma, perdurando ti 
caldo certo ne giungeranno di nti^vì, 

^^. ohe in questa stagiorie varie cure 
dielerò risultati brillatìtfl|fte un mioj 
amico, medicò nrimarifMlen- ospitala 
di Yorona, qui arrivato colte gruccie, 
infetto di reumatismo, spttopostp alla 

temaìe.,gM' gr,M'i in ìpochi 
giorni lasciò lo lllbilimento comple­
tamente guarito. -«- li'eboììzion© della 
sorgente ha 64 gradi, onde périsàte 
voi i miracoli che si ottengono nelle 
varie cure. 

sola cosa manca: un tramvai 
che unisca; questi stabilimenti a Pa­
dova per la strada della Mandria e 
Bassanello. I^i consta che l* egregio 
Sindaco .signor Higoni t.entó varie vie 
per raggi,ungei:fl ]n scopo, menare .(ĵ f 
rebbe di ijina utilità ì | |p i%sta ta que-
s|a,4jreM|^|Mmunicazio^ degli sta;. 
bilimenti di^b^rio con Padova, ma 
trov^ ostapoll inf^ormontabili nelle 
corte vjedute delta vostra Giunta mo­
ritura e dellf exSindacpPjiccpli. forse 
Sf il signor Rigpni fosse rimasto nelle 
braccia della consorteria pa^vana, da 
cqi usci cqlle passate plezioni anjmì-
nistrative, qualche promessa lunga a-

• • • • • • ' ^ ^ g f e f i i • * * ' • ' V • • ' " - ' * ' -

vrebbe ottenuta; ma non disperi ^ 
perseveri nelja b^uona id^a, e à ^ | g ^ 
^^^^^ '^^^m^ * supì^for?i. 

Teràrono tuttój ben coadiuvati nelle 
lunghe e fatiqhissime pratiche dàll'o-
pera ìpioUigente e premuro.^a del sp-
grotario comunalo, 

« M x »*»)i*Mhirip|KrW*ftp«É»" M-.—'• 

I F 

DA. € 
- -r 

IL PONTE DI FERRO 
E - • ( . .- !-•, ' I -

Ii|i costruzion^e di, ùi? ' ppn t̂e metal-
licp, sul fìume Brenta in questo capo-
luogo comunale si può oggidì cnia-
m ^ un fatt^ <?omBHto, mer;c^ li c£|n^ 

^fmM *Httl.9°*Bro *^¥ airegpisn^p 
^^^^h "^^jF^ Pmm antepotigonp }l 

comi^rii<^zioni ^j^ con^inu^ Ìp,t̂ i;>;otte 

^^- te i^*^ P^^^^'^WA aPPOJttólce d̂  
ré^i^fonp per uba popolazipne, ; opl̂ i 
locata in tali condizioni topografiche, 
da far languire ogni interesse e sfrùt^ 
tare in gran parte eli utui derivanti 
dal lavoro di bonifica 7.ma inferiore, 
eh 'è pur destinato a far migliopi'e,. 
'1^^ sue^ condUìcHp|^gÌ|niche agricole^ 
e commerciali. ^'^' 

SiénV rllF perciò i più sentiti riu: 
graziàlienti àiron. Deputazione pro­
vinciale per aver cresimato U delibe-

^ - , , n < • ' ' ' • • ! • " • • • ^ ^ ' - 1 - • • , ' 

rato del Gonsiguo comunale, facendo 
un atto di giustizia da tanto tempo 

* f-^ ~ i. ' -.jiii ^ - ' - • • , 

reclamato e sì abbiano la meritata 
lode l'on- Giunta municipale eà il co 
munaio ConsigUo, che non curanti 
deli© vivissime opposizioni e difficoltà 

r 

sorte, nei corso dì oltre tre anni, su^ 

»*' €lsl«i^g!;l». — gcrWoJio alla Fe-
neziq : . •'""'.' . •'•''? 

Per l'avvenuto accordo fra U r^ixg-
gior parte dei nostri^^pirmànici, che 
pèrte g&re teniiòro ( i | | ra divisi, ab-
biapop la probabilità che si effutuì un 
progetto d'opera nel prossimo uuiuimo. 
Si accennano anche le opere da rap­
presentarsi, che sarebbero ì\ Macbeth 
ed il Buy-Blas. Desideriamo che il 
progetto si avveri. 
' Coi tipi di Visniara dì Milano esci 

recentemente una romanza per mezzo 
soprano dal titolo : Sempre con te, —̂ 
È scrìtta dal sig. Emilio Ttnif^ni e 
musicata daÌ^^£|!isiro Lodovico Ra-
vagnan, c h e l ^ dedicò alla signora 
Elva Micheli. Anche in qtièstojrnuovo 
lavoro ìi sìg. Ravagnan mesticò la sua 
capacità miisicale, meritevole di' en-
co mio. ^̂  • 

'€5wi^1!«*fl. —- Verso le 9, ant. dpi 
20 in PÌirgesgessimo. (distretto di 01-
v^dale) ^CWP^^^* 'aócidentatipente un 
incendio nel porticato del fittavolo^ 
Staram Antonm, dove erano flggtqri^e-
rali attrezzi rurali ed una quantità di 
piglila, Mercè là pronta opei^tì^^iqiiei 
frazio'nisjti, le fiamml^^furpno circo­
scritta ài solo porticato hionde si ha 
un danno di sole lire 300. 
'•'Ipìpfia" sfalla-Scale.".— La mat» 
tipa del IGoorr. ai Mezzppalazzo presso 
Isola dji.Ua Scala fu aggredito suli^ 
pubblica via da uomo àrn^atp di fal­
cetto il possiderite Vincenzo Cedognota 
li quale CPU la timonella rec'avasi à 
pa|àre un migliaio di lire ai suoi bràc-
ciaiUil lL,Codognola, pptè balzure' dal 
V6)coÌOj che poi ricupero e mettersi 
ia salvò. PIÙ tardi il brigadiere Pigeto 
scopriva ed Urrestava ^aggressore.' 
' Ld stesso brigadiere, pOsto^i attiva-,, 

^mente sulle traccio di un malfattore 
dentìitioiatd da uria sposina di ^ anni 
come SUO aggressore per toglierle gli 

: elifetti, d'oro 'clje nò r t l« , riW^cì ascqV 
Driìe Ì'affer,easor0.»rietr imaginazione 
aella befìl sposina. /^^- "̂ ^^ V^ 

-^Leggiap) n^f,^a^^ 

Quelito poco ^ invidiabile il destino 
del Cronistal Giu/iipatenEit^^j)i stessi, 
cari IjUori. Se per caso ji;in giornali­
sta omette il raccq^nto dì un qiiftlche 
fdttai^Ml^^^i' è uh fanullone, in im-
becìllpì Se ihy^nfca,.,... Ohe chìacche-
rona insopportabilel 

Provatevi a dire le co^e come sono 
realmeQtp.... i lettori saranno mal con­
tenti pprchè c'è troppo realisimo, noti 
si vuole saperne della scuola raoder-
na* Quando invece sì getta un [velo 
fitto 0 tra5i>a'ente su certa verità..».. 0, 
che ipocrisia! — So il Cronista non sa 
fftr rid^rp i 8Ì\IPÌ IpttiPrji, pgl,i è .«pp 
»t^p|4o; s*?, fiir opposto, n^speat} ^r 
vere dello spirito.... cfie ipsta leggera! 
che cervello balzano, senza eiudìziol 

Vi permettete, a mo' d* esempio, di 
sferzare il vizio.... siete un^^porapr 0-

! J ' - , 

,#riF);ì; 

« 

.im 

rà f 

-^ Non tanto irabscìllP^TÌ^'disse Gio­
vanna con tuono di rimprovero, -ir 
GJ'imbecilu non fî l̂5io fqrtun^ ta^tp;, 
facilmente, e ciò .che^^ f^t'to per 4* 
Scott dimostra che non è prìvp di una 
certa bontà di cuore. ^ 
- -T̂  Ip credo che Voì̂  Gievanna, tro-
verpa^e qu^lcli? P̂ rpl̂ î  dì; difft̂ a,, a^^ 
che pel diavelo --.j^disse Ilaria riden-
do. —̂  1S voi, Selma, che cosa pensate 
del protettore della fam'igUa?^'^' ' 

Ŝ ĴÎ a, dichiarò che, quantuii^^ug il 
^ignói; Asp̂ pU pph avesse ricevuta un%, 
flducazipne da Iprd. èra però un uomo 
nspettaDilissimo, e ch^essa era d av­
viso che si'dovesse accettare il suo 
inyitp per la domenica seguente. 

-T-Quantp a rae --- e^sa disse 3^^^ 

di domenica. Io considero la cosa dai 
punto di vista dei doveri religiosi, dei 

'èi-doveri verso il prossimo. '- '' ' 
•n, I quali, secondo il. catechismo, 

?* *"^^?.̂ f̂fl"^ nel precetto 41 am,arp , 
il prossimo come noi stessi — disse 
Ilaria. — Mi rallegro col signor Ascott 
di questa interpretazione dèlia carità 
cristiana. 

Ma» veA^odo che U sorella aggrot­
tavate ciglia, Ilaria non osò spiegare 
piì̂  jChiarftmentp 1 idea chp Selma po­
tesse essere mono sdegnosa pq| Creso 
della City di ciò che lo fosse stata 
pel droghiere di Stowbury., 

Î a serata passò assai trist^mei^te. 
Le tre zje, ritaf^pp^^q la cp .̂a Uno. 
alle dieci ore,, ma Ascott non ritornò 
a casa che a mezzanotte. 

Trovò Ilaria che lo aspettavate forse 
provò. Rammarico alla vista del volto 

deU| scomparsa avvenuta d ,̂ 3 giornj 
dtó % , t ì i s^nsa^p ^ji^o^^yiti^si i 

b.ità ed ĵrior8i,tezza. 
• Se he attribuisce, pur ; troppo, la 

qausa a s^ilaflcic^jrMllÉMV.. . 
. ^ m ^ ^ - - II, r em | . ?4u^n ser^:, 

rileva con dolore ed indignazione che 
àmentre a Giupnoni, un buon diavolp 
di' 1isfciére^^nu/ni%fe; 'A p^oposW 
duella giunti^ il' Consigirò^^i^ìmalM^-^ 

Scordava una tomba, ppr sé e%m!glia,; 
Vittorio SalminijV illustre nostro Roet^, 
che tanta fama lasciò di ^è e tajnti 
làvprj ovunque apprezzafi^ giaqe in 

«fossa comune \%\ cimitero e la su î 
salma aspetta ancora una temba de-
gna di lui, 

Il Tèmpo ha ragìpìiè; è noi ci as^p-
ciamo a qui*nda^-esao scrive: Que-
sta condotta designa il cuore e la 

unta prò? 
SjQiere iJiéKeh-

mento delle anticamere, e dimentichi 
dì quella per il poet̂ ^̂ ĉhè diede glo­
ria a' Venezia I 

nesto, si, ma non avete ta t | | . Prefe­
rite tacére? siete immorale! -— Non 
rìépondete iagli attacchi dei vostri av­
versari? che vilel —• Qìuslificat© la 
vostra condotta? siete un temerarjo. 

Il giornalista poi che biasimale idep 
le azioni Ì̂ ^̂ ^Mi woin,o inlluente,..,. 

g^uarda, che ìn,vidial che spirito paî r 
t'gianol Madonnal sì può dar di n^gr 
? ^ ^ — .••=^'.^'.M.^. ^ , . . . . 

Difpnde egli un mipi.str,p, un depu: 
tato, uri prefetto?..... è un ambizioso 
ohe tenta ' 
veridufcal 

So infine vyntrattenete su delle 
questioni personali... sièie unvillanof 

^Ma. se rispettate le personalità...,i»ii 
vostro giornfijle^i insulso Sì privo ^mr 
t?rps^e[,. 

viamo con sommo .piacere che il no 

rsi innanzi, f V W penna 

suU^jicarsft .jUuminazione d^l fanale 
ta tuato nair atrio deli' ufficio postale. 

questa la tpfza Volta che noi se-I 
grialiàmo questo inconveniente a quel 

mo che fmaU 
alle giuste 

Kiceviamo; 

>'^(t^ 

stro concittadmp 
• ; ' f ! ' 1 . • 

ennar^ J ) .a Lmo 
ardo, allieva dail* illustre Wàestro 

Seiv^debuttÓ heV téfttrtì dì BussgtìS 
' ( ' 

bi^illantissimo e proEn^tténté assai'^ 
nella pft^te d i i b a s ^ 

Noi per parto nòstra desidariamci 
0̂ giovale, il qt tHk^^dJt^ft 

»»^i^l.f^)^' l^^f^»^^ «?«* ben^r^i;^ 
raggiunga la meta dpvuta agli artisti 
coscienziosi ed inteili 

V • ! • : ^ • 

ti. 
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paÌUdo;é stsaii'eod.^t)az)a, giacché prpv 
cur^ di ^ y s w i v , „ . 

— Vi do lai mia p^ /̂pla d onore, zia, 
Ilaria, che noQ vi fâ rii più vegliare 
così tar4h.R9y^rà,2i^l 

,L'^bbracciè affptt.upsamentf? od ag­
giunse,;. 

— Non sappte quanto î  difQpìle di 
resistere a.,certe tpntazioniil 

—•/Opvrpsteic^pamre'addire, q,ua|r 
chg volla 4 «0 - r 4's^^ Ilaria,^ 

— Ahi, -;• rppHcò il nipote r - sa,-
re^be npcéssario, innanzi tutto, p}^, 
fossi ^ ^ i q , cpmo. là z,î ^ Vm^' 

• • " • % \ \ - '^ . 

T îrapcorsero pare.ppljì x^m,\ gli a l ­
beri di B^rtp,n-s^r,pet ^ve^sanp d,at,grapi 
tempo. P.̂ 'tlu t̂e le loro fogliale le grida 
dei venditori di floru^pd.i; legupii non 
si f4,c|vajEiP più udir^:;n?j tranquillo 
quartiere. 

La tre sorelle rimpiangevano quel 
tempo, tanto era monotona la vita phe 
conducevano nei loro oscuro salotto, 
senza ricever visite, e per conseguenza 
senza farne, ,p.̂ B,eq?a8î ^rp, il corag­
gio, né i mezzi di cercarsi qualche di­
strazione. 

SiSirygiJgnoc. Bletro Ascftì r i tor­
nava di quttq^p in quando, e qualche 
volta preiiduva il the colle tre signo­
rine Leaf. Il pranzo a Russel-square, 
chp Seiina aveva assolutamente vp« 
iutjp, accettare, era stato splépdl^Usir 
mo*; ma, quantùnque il signor Pietro 
Ascott avesse fatto gli onori della pro­
pria casa con grande magnificenza ed 
avesse collocata Satina al posto d*o-' 

L* à^te nostra ha troppo bisogno di 
interpreti colti perché noi noncogUa-
mp lieti questa occasione per porgere 
un augùrio al signor Gennari e allear-
te:;rtalìanà. -x-- ^ X.' 
• |f^yi|i,446iaa!tìi^|^fìi©,--Domenica, 

^^0" ^ P*'^' "®'̂ ? ^^'^ siilW^sto 
istituto avranno luogo il saggio finale 
degli alunni e la distribuzione dei 
premi. 

' ' ̂ '%l¥a9iiimliiB^3',!̂ a€$ a l i a JPosta* 
— Continuano a giungerci laménti? 

. ' • ^ j 
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n9re, purp je tre 6prpJJp^i,era?VP pPr 
sto d'accordo cha convenisse dì rifiu-
taiVin avvenire qua!unque;^mvito a 
RusseUl^uare; ed anche Selinà'^erà' 
stata di qnestoavvi^Of 

D*l! suo cRptOj il giovane Ascott non 
aveva m^joITeno di coudurrp iacasa 
qliSunt^del s à ^ ^ ì i i l e ppcô  ^er 
volta le sue zie fiiùi:onp, per vederle 
assai di rado, anche ^H'ofa, del de,^j-
narp. Tuttavia, q|^^4p, gli^^pcadeiva, 
dii, passare uî a gitìrrìata od una sera 
popi loro, sfìgui|aya a pâ ^̂ arè ppn com­
piacenza d^' si|ioi progetti p r 1'̂  avve­
nire. 

Esse vivevanp colla naaggiorp eco-
nomia, possibile, cpn la piccala somma 
di j!jiii (iote^anli^iispprre, 9p,ei-̂ n,dp, di 
po,tpr rlc^eera.^p \\ proprio (Je^arp e, 
cĥ e Ilaria trovasse fmalmeptp dello 
lezioni. AhimèI Ilaria non né tfovaya, 
e ci,^,jion recherà''iiaMy>g>'a a colopp: 
che conospqn^p^Londra. .,^ 

I)urapte I9 sue lunghe giornate 41 
assenza, mentre liana errava da, una, 
estremità della città ali al.^ra, rivol-
gendpsi a tutte le agenzie cfie si opf 
cubano di cpllocÉ̂ jT̂ ^̂ Je istitwtrici o di 
procurare loro deUe lezioni, il dfpar-
timento dpgli affiiri domestici era stato 
affidato quasi interamente ad Elìsa-
betta^ 

fJrt̂ i EtjHAbetta che comprava e gu^. 
slodiva gi^losHmente le provviste di 
casa, che faceva cupina, cHe serviva 
a W#l t i e che aiutava eziandio *•« sue 
padione; a .prolungare con contipp^ 
rammenti resis^epza delle loro pi$ 
necessarie vefìtimenta. 

— Come le vesti si sciupano pregiò 

signor direttore, e 3 
mente snrA duto asco 
lagnanze del pubblico. 

K^soiivo seoperf te . 

'^^' Caro ^ r ^ ^ ^ , . ' 
I Congressisti geografici, sapete 

perchè vengono a Padova? Per ve-
deragli scavi delPArenn, l^tjlwòr-
Bìtà, la nostra Sfila della Ragionej per 
il palazzo Grecante, per le unove Scuo­
le? Cibò 1 Vengono solo per ricevere 

"una lezione di geografia dagli artist^^ 
che lavorano al Pedfocchi. 

Gli sci,enziati |!grannp fra noi uni-
caménte por capacitarsi cho Vf'ne^ia 
sta di casa ai confini della Svijezera e 
Padova sul Lago^ |Como; nuove po-

f
aizipni, queste, state scoperte 4ftlj8ig. 

repoato al lavoro del gioiello^japel-
liano. Tale novità, con una, elaborata 
relazione, vqirrà matematicamente di,-
mostrata agli illustri che ci vìsìte,-
ranno. 

Dìcpsì pqi_che un'apposita com-
pifssione, spedita da S. E. il generale 
Pallayicìjai, ffno da questa mattina 
lavora a tu t t ' i l l io onde modificare! 

.piani per le prossime grosse manovro 
secondo i nuovi S i gepgra É il 
caso di dire: 0 El-venisti! Y. 

t^o^tera paziEa'I — ; Una, donna^ 
còtta V.; Ti, transitava iepUaUro ppr la 
via PehsiP, P.alla sua andatura, un 
pò* strana,dai suoi gfisti e,,ancheda% ^ 
parole scqî T|?s?̂ e ch'essa m^unz^^i^ 
la gente ivi pr^^ent^i s>ficon?g ^i ft-
ŷ F;̂  :^ **^ ^ r ^ °°^ ^^^ pazza, per 
cui la donna venne condotta aL^naa^ 
nicomio. 

r - Il contadino Luigi MarafPn di' iSàc-
colóngo tiòhe nel suo portile; molttì 
galline, le quali, vengpnp dat^, M ^ 
mm^MMmMéi via.»... a ^S 

P W ' fe^^#<^ Pregiqdjp^tp f̂ %.èj 

tiyi.... veptricplari, credette bene di m''«r, mmm 'm^'^^^^m^w^^ questi tìS^: 
sacelli. Effli tentò la prova che già a-î  ^^ J^gl 
veva dato un buon risultato, quandi^ 
sopraggiutitb il cpntadìno, q'ueèti ar« 
restò] il nostr|^|ma'nte;prnitologo e 1© 
consegnò! ai carahiuierii 
. -I^nsfi*!, -r^-tlPl-non ĥo ìlf^Wèssa* 

1̂rip„ v^i avete rU saperflao, divi^^ 

issis i - '? ^e'^W m ^ a l % il qiii^l^, 
»n|»^o#ttpsi^ i|eirpbitas^ionp del s^^noî  
Marcolongp a Montagnana involò due 
collane d oro e un paio di preccàint 
del valere di lire 270^ ^^è^^ 

CBSIS sai alS. —• Uhp studente vìsita 
dî  tanto in tanto una ragazza..^iMrre-; 
gelare. Ieri egli suona alla porta della 
v6?gQ â ,faaciuila.; 

m 
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i" aVê Aa cattar — disse Ilaria li^i 
giorno che inaoss |vya s p ^ i y ù an^ 
tica veste per uscifèu ^̂^ ^f f 

— 3Ìo vedutp delle belle vesti di 
J^nw^s.in n̂,% bottega di>^(?uth^m|;\7 
tpn-row — disse Elisabetta con voce 
iiVéinuahte. '' 

;—, 1̂ ,0 T" rispose Ilaria — la mia 
vecchi^ v,̂ ^̂ p di fe^4 nera m\: ^e^y,e, 
ancora. Nessuno mi conpsce, ed a Lon­
dra si può andar vestiti come si vuole. 
Npn fate il viso serio, Elisabetta. Che 
import^purché i mìei abì^i mi ripa^ 
rino dal f̂ reddo? 

Elisabetta tacque e s^allontanò, ma 
ritornj^; ben pregio, portando un Veci-
cl̂ io sqjatle. 

« Mia madre m#}o badato —ella 
disse; — era un regalo della sua fià'-' 
drona, ma né lej né io lo abbiamo 
mai portato.. ì̂ p yple^te tnetterl9 ogg .̂» 
con questo tem'pp orribile... 

•ì- Grazie, Elisabetta T- rispose gra­
vemente Ilaria^ lasciandosi metterelói 
scialle, che le riscaldò npn sp^'amp^k^ 
le spalle, ma eziandip il cuore. 

Ritornando^ à> casa, Ilaria si arrestò 
pensierosa davanti aliai, bottega d'uà 
caljZolaio, guardandp un paio di stiva-^ 
letti dì cui sentiva di aver bisogno 
quanto dello scialle d'Elisabetta. 

Do|io averne provate alcune paia, 
scejspil P'ù fpfii e i più m̂ .f̂ ^̂ M c^^ 
potè trovare. E siccome it prezzo pi* 
trepttssàva la piccola sómma che a-
veva nella borsa, cosi diede il suo in-
dirjî ^o, af^nt;|ì4,j6; portassero gli sti? 
valqttì in casa. 

(Continua./ 

ira^st: 
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LWHfnonna Virgìnia*? 
Non. abita più qui 
Potreste dirmi dove àbiti? 
Oh no, signore. Virginia ha prò-
\m amante serio, e ha raccoman-

dato di non dare a nessuno il suo 
indirJZZO...,,syimWf'per qualche giorno. 

del 24. 
W»^ffll6«. — Maschi 3 — Femminei. 

fSnaa'ii, — Ziiiolto E'igtjnio Anto-
mo, d'anni 5 1,2. — De Gcàndis Em­
ma di Carlo, d* anni 2 e mesi 5. —-
Una bambina esposta di mesi uno. 

Tutti di Padova. 
VansanelU Dnnato dì Andrea, d'an­

ni 21 a mesi 10, soMatOifafantèrià^ 
celibe, di Rajmariggi dTOStóe. 

\' 

•eORRIERE DELLA. SERA. 

» 

Il sindaco di Benetutti, nel circon­
dario di Ozierì, proviacia di Sassari, 
telegrafii c îf un terribile ince,ndio, 
sviluppatosi 4a alcuni giorni nello vi­
ncine campagne, minaccia quelle con-

I ^ 

trade. 
La popolazione è immersa nella più 

squallida miseria. 
La deî pìaì̂ iono neLpaese minacciato 

è al colmo. 
Si hanno a deplorare mp,Ue.vit,timf. 

Mancano i soccorsi^ 
^ " Una circolare df^tìlccarini rela­

tiva alla costruzione delle tramvie a 
vapore dichiara che devo cessare uno 
stato di cose abusivoiLVautorizzazio-
ne di coetruirjlè^^ì doyrà. cjjiedere in 
-teiupo utile, non dopo compiuti i la> 
vori di costruzione. 

D'ora innanzi non si accorderà l* e-
fercizio dei tram a vapore s.e il §over-
itonoi^ avrà stabilita le condizioni del-
i* armamento, il tipo delle macchine, 
e .constatato oEtà®*'*^*^^ ® sono in per-

; • • - . • ' 

fetto livello st^adaloi 
— Il Club africano di Napoli man-

derà al Congresso Geografico 41 Vepé-
^ia una <jgllezi(?ne .di oggetti a|pÌQaoi, 
a p^ificipalmente di pi^pirì ìmp<^j^^tì 

- - - I l I)m«o ammette che alla ho-
t̂JCR friStieica occidentale siano avve-

che 
r 

Ilo scopo di prorauov^ere la d^Isepìo-
zione dal nostrOi esercito, si sia^a co-
|tituUi jJeJ Garritati. V* 

Secondo private inform§;sjionL il no*'. 
apiero dei disertori afc^nderebbs inve­
ce a dibiassettè; 

— Sei circoli politici o militari si 
«commenta viv|mén|e e iti vfirib modo 
& lettera dell* on. MiftrselU suìUpoii-

:, 4̂ ^̂  estera e suU^ difesa nazionale^ 
'pubblicata dall' Esercito^ 

— Sì assicura che il ministro Berti 
stia studiando un nuovo progetto per 
lî  biOUifica dell'Agro romano. 

rito, si recò all'osteria e tanto fecei 
©tanto tftmpest^ft^bfeindusse il fac­
chino a seguirla a casa. 

Ma eoao^S;^M.appi|na.,^messo il piede 
sulla soglia delr uscio, vuol ritornare 
ind tìtro; la moglie lo prega di nuovo 
a restare in casa, ma l* ubbriaco, ac­
cusando la moglie d i ^ ^ l p 4^^Éf-
guito ifrpresenza dei suoi amicf/|-Si 
averlo disturbato me||t|6 stava ^gfuo-
Cando, dà di piglio ad un falcetto e 
ne mena uh tal colpo alla "loglie che 
•la stende morta ij^erri^-• :^^* . 

It figlio maggióre t e n f e ^ i intro­
mettersi é dì salvare la madr^. dalle 
ire dei beone, ma vedendo che a nulla 
può riuscire e tornendo che ij padre 
si scagliasse codt̂ t̂ ^ di û̂ , fugge via, 
né più si è fatto vedere> 

È il Aglio npn aveva torto. Il beo­
ne, non contentò del sangue che ave^ 
va verstTo^ si slanciò su di una sua 
bambina e le menò sei; colpi d» fal­
cetto; quindi rivolgendo a sé stesso 
l'arma ancor fumante del sangue di 
sua moglie o dì sua figlia, tonto di 
uccidersi.',. , •m-wMt 

Accors^ero subito molta gente e i 
carabinieri della stazione locale.Tanto 
là bambina quanto il feroce padre 
versano in istato gravisiìmo e sono in 
fin di. vita. •^'^m?' 
••^/Vn. BVe M a t t i a | n jyi>|€C0la,.—. 
A un orzarolo che dj^i^^pi^^ftetnptt 
cercava dì pigliare ^|fortuna per il 
cìuÉfò, e non vi era m^i riuscito, venrie 
giorni sono la cattiva ispirazione àì 
ftìlsiflCare una giiiocata del lotto e di 
presentarci ^l b^pMeghint̂ J iJv m̂ a del 
Governo Vecchio iifi Milano per riscuo­
tere una pretesa vincità^i"qinqtiània 
lire.' ; "^" •• ' ' ^ " - v '^-^•" 

Il tenitore del botteghino sig. Ro­
berto Gecchi^ che ha. l* odorato, fino, 
màn^iOà foglia, .^m^ndò il porta­
tore dm biglietto falso a ritirare il 
prezzo delia ^yìheitit presso la cassa 

/centrale di San ^^rpello. -^ 
. 'M«i**m ]^©r wle^gS«9. —-lerral-
tro nel treno da Roma a Firenze viag­
giava uuf̂  donna, pho affacciatasi alla 
portiera dGl;l.$ vettura, rimasta aperta 
per negligenza dì qualche agente delta 
^ I p y i a , cadde sulla via, e rimase al-

stante defo.rqm«fiadavera. 
-7 '̂'?-3 

i5 * : 

' * % 

• . 

nùte dodici diserzioni, nia ne 
. . . - . v.r. .'-•? 

' < ^ - • H 

- I - . 

• : - . -i 

Si smentisce la voce corsa di un 
Mob^Xile richi*vnfìo dì Bel Mazo, mini-
3|ro di Spagna presso il Governo ita-

no. 
— L^ UèpMhlique /^/ancaise ha u^i 

colo' sul quale si fanno molti com­
menti. In esso si dice che i program­
mi abbondano, ma che occorre un go­
verno, una politica. 

— Girar.d, sottosegretario al mini­
stero dell'agricoltura, rimasto in bai-
lottaggio, si è dimesso. 

—-t A Przemyls furono arrestati-due 
ufficiali russi, il colonnello protopop 
e il tenente colonnello Palica che vir 
|ìtav^no le varie fortezze gallìzì|ne. 

provveduti dì carie topogra-
fichei esattissime e M, pitrecchiè mi-: 
sUaia di rubli. Vestivano abiti bor-

UN Pg^ DI TUTTQ 

©rs' lfet le ffffltft©, — Lunedì scordo 
un ff^cchino addetto ai moHni di Coi-
legno» abbandonato il lavoro, si recò 
al? osteria a berne i^" bicchiere. Ma 
trovativi degli amici cominciò a giuo-
care,e tra una partita e T altri^ versò 
tanto di quel vino che fu ridotto ben 
presto ad uno stato di completa uh*. 
briachezza. 

Erasi già fatta notte e il facchino 

i r triste fatto dovrélibe setvira di 
avvertimento ai vjia^^'aton poco pru-
4ihtiy ^- àUS aitìmihistrAziohì ferro* 
viarie, perchè facciano, usare.daiIbrij 
dipendenti magpor Cautela nel ga-
lentìre là vita dei pesso^gìériV 
J •̂;B.Mv^Wom0•"0©il̂ a^g|tÈ^*;--̂ •̂'SJepon 
do^ iì- giornale' arme^o^VAhhah àì 
Tiflì|^un uòmo selvaggio s ^ ^ t e # a p ­
parso recentemente ad Abas Turaan,, 
provìncia di Tiflìs. Usci dalfe^ viójnej 
foreste. Quést' UOIQO era còmgfetinÉn^l 
te nudo il suo, volto è tutto'coperto 

^^l'pelJ" Noli g^rla v̂ ìTUBa lingua e 
non emette che suoni inarticolati. Si 

i èi;t^ntàtò Vestirlo, ma e g p h a strap-
pat9;^i y î̂ tî i) offertigli. La sua nazio-

\naiità è sconpsfliuta.. 
Scjto'fflla t è©|^®r6€5r > —• Re­

centi fatti valgtìtfè^^l dimostrare la 
rfioflnza. di mezzH %l|rt | a "la stampa 
inglese. Già sì sa del Gallenga inviato 
dftl Times a studiare de vesw la si^' 
tuaziorie dei deportati politici in Si­
beria. 

Poco tempo fa, era un foglio d̂ sp?̂ ;* 
vincia, il iSewcastle Ckornicl^^ 
prietà del Cowen, che inviaVa|̂ ^̂ ^̂ ^ 
conto suo tr^ delegati a s tudiar^P^i ; fi 
fondamente la questione agraria ir­
landese.. Ed ora è un corrispondente 
speciale del, DaiV /̂. Nem^ ardito, te­
merario àii'ecces&o, che invaso d̂ ^ zelo, 
d1 reporter, penetrò fino a Merv nel 
Turchestan, la città misteriosa, certo 
d'esservi ucciso o almeno incarcerato 
e non fu salvo testé che per inter­
cessione potente àei governi; russo e 
persiano, ed il p̂eH*?»*̂ l®î  caldissioip 
mteressan^nto del conte Granville. 

È costuVùn irlandese, 0'Donovan,^ 
amuntissimo di perigliose avventure, 
già féniano, condannato col, Dewitt; 
fuggivo,. ^ %^t9, j<^, , ]r^hì J^-ancMi 
a Coulmies contro i tedeschi, e fu 
fatto prigioniero da questi ultimi; 
jftSBÌeme all'al^tftto noto irlandese,' if 
Finigan, 1'arrabbiato Home Ruler. 

Ora si è dedicab tutib al servizio 
del Daily News e scrisse da Merv 
corrispondenze drammatiche, altamen­
te ìnteressaantì che spargono nuova 
Iripe su quel.lo strano paese, ove solo 
^ j^ambeiy,'il ge'̂ giiBfo ungherese, e 

^olif] penetrarono prima di lui, paese 
cfie fu teatro' delle gest# dell'esercito 
dlMessandro e patini* a Zoroastro. 

d i eici^^B'Betlài,.. 
lefoni all'Espolfìontì di eletirilitS^ 
ciroandùta' di, drapperie, è provveduta 
di' otto a^parecchj. 

Pèa. 1? occasione d # ^ visita del si-
gnor Grèvy VI era'rappresentazione al 
teatro 'deir.Op^rft. §i é cominciato 
cQslia preghiera delia Muta dt Portici. 
Udendo perfottamonte i canti, i gpr-

sSì udivano aSOO metndi distanza gU 
artisti come sé ai fosse in urt^;pa!co. 
Si sono pure uditi i cori del Freì-
schutz, 

Alternativamente le perSótiè pre­
sentì hantib ascoltato, e ognuno che 
udiva, era.sorpreso* .^^ 

L^ collocazione della sala dei teìé-
fónì non è completa. Fra alcutii'gìòrn:i 
é̂ r̂ ^ aperta al pubblico. Vi 'saVanAb 
quattro sale, due per l'opera a^^u^ 
pel teatro francese. Ggni Baia" sarà 
provveduta di'vuoti telefoni. 

Gli app'irecchi*'>icevìtarì, nel nu­
mero di dieci, saranno collocati sul 

roscenio. 
L'insediamento telefonico costò 120 

mila franchi-
• • ' • - - - ; ^ 

B r S g a i l ^ a ^ g i ® . —'A Ganci,'Pa^. 
lermo, il (possidente Pietro Milletàn, 
trovandosi ijin un podere, vide avvici­
narsi uiî  ĵiMiifio a cavf̂ llo^ GH andò in^ 
contro e IP*%ÌciBrse di aver da (are 
con un brigante. Stava per prenderlo 
dì mira con la sua carabina quando 
il brigante più sollecitò, con un colpo 
di fuclle -̂lù; steee tóotfeSopraggìunto 
un campieir,^ dell'ucciso, esplose esso 
pure la s u | arma carica a pallini con­
tro il raalfittore che ferito fiilfì ab-
bandonand^' la sua cavalcattìff. Un 
calKbi^ese, |ervo affezionato del Mil-
ìetari, inseguì per la campagna ilibri-
gante, lo rEfggiunse e lo freddò con un 
colpo di carabina. 

JV|6©¥o Ì»oasitoìb. —'ScHvono dà 
.Gassino in data del 2 1 : 

È'da par^pcchio tempo ct^,9^invals|) 
un uso inci,|/iie,nel nostro paese,quello 
cioè delle hombecarté, non di polvere 
pirica^ ma di una materia pericoìosis-
sih^a, che Sé n^n yatdMKiHe, n^lto 
vi si somiglia. Coatinuate sono st^te 
le l^g(i8kaze^aUa pubblica sicurezra da 
parte del ffidi^ Sindaco e di iliolti cit­
tadini per ftnpedire queste esplosioni 
notiurne*e:clì«Fftté 

Ora è; accaduto ciò ch^,doveva suc­
cedere, e, c |e ogni uomo dì buon senso 
avea già previsto. / 
: In occasione dell' ottava dell' As« 

sun*a, unaj(4i queste bombe, esplo­
dendo, è andata a cadere nói mezzo 
della ponolazione, ferendo gravemente 
5,»fl^8™ividui^ pé due dei quali si 
dovrà prdcederé all̂  aia^putazione della 
mane e dell'arto i | i S ^ M ^ 

ye) autorità a^ P. &̂  sono aoccm? 
0 la catastrofe, come i soliti cara­

binieri di Offembach. ^ ' 

gresti^^dèttl^^fc^esà di Santa fg^ 
tea: i^NappU sì doveva procedere ieri 
alla distribuzione di certe doti,, isti^ ! 
tuite lacse | e r : arte di pròp^andS^ 
clàridàL8| 
;. %a sigpora che do^qya presiedere 
ik "cerimonii| per andare al banco pre­
sidenziale, |òvè* passare vicino alle 
.zitelle, che Ispettavano la dote. 
1 Finita Ul^dnjta,:!^^ signora presi-
^dentessa si accorse che il suo pjrta-
'* jlio con dè^ntrb 115 lire, ^ra colato. 

I sospetti son caduti su qualcuna di 
nelle ragazze da marito che aveva 
isognò di impinguare la sua dot^, 
er andare a nozze più presto. 
Ma VdttelViii pesca. 
ì5I©aB®@©w;I4U, — Eiordinando la 
hìi | teci municipale dl'Magonza vi 

'•sfltpl'0ndertf parecchi manoscritti ed 
inc^>?Xh |̂l rai-issimi, i più notevoli dei 
(g%lt|^iro àke opere stampate^a£e-
è^ei l i Gutgpraberg, e di cur gif im­
piegati della bibnoteca avevano igno­
r a r complelfàmente l'esistenza ftno 
ad ora. 

La prima è la Bolla inviata da Pio 
II arCapitolo di Magonza,.npÌ 14^1» 

La secohdtìÉ è il Tractatus rationis 
et cosclentiae, stampato; nel 1459, % 
che consta di 20 fogli di stampa., 

Secondo tutte le probabilità, la Bolla 
pontificia è unica; ma del Trac/aius 
ràt'toniSj la Biblioteca nazionale di Pa­
rigi ne possiede un es^Q^pUre. 

^^ -r-5i--^-

gripplt.uta e comnoercìo^^^S^éniio di 
iire'aOOO a l l ' a l f e ^ ì ^ P ^ l i o m p l é t ò 
e migliore atudiy^W^ografìco sulla 
Struttura, auUa funzioni vitali e f l u ì 
malatj;j^^|legli agrumi. 

— Tra glMmportahti progetti di leg 
gè che il ministro d i à ^ ^ I W à è ^ o 
marcio si lìroòono di presentare alla 
Camera heMa prossima sessione, avvi 
quello diretto a portare efficaci ri-
medi contro il crescente flagella.Mla 
pellagru. 

— Moltissimi ufficiali dimissionari 
della milizia mobile hanno deciso dì 
pfffire a favore delle famiglie dei ri­
chiamati lo stipendio da lóro ritirato 
fino ^l momento delle dimissioni (200 

^iìre all'anno). 
—-Ilprogetto dì legge proposto dal­

l'onorevole Berti per la bonifica del-
ràgro romano è fondato sulla combì-

r 

nazione che assicurerà la sollecita e-
Secuzionè ptìr tutti ì lavori di bonìfica. 

Il sóttòscHttò dièWàra erte per \% 
Venezie provincie, eoeet|tuata VenesiH 
l'unico rappresentante della 

Portentosa Jpriiiiotricosina 

L ' 

ì?f__-:- i:, t - citi) la i'i WMM 
è il Big. Ag'tisis'ss Meis ìa abitante in 
JEà^ova; Vià^Spiritd Siinto^ll. 104a 
II Piano, con^iiiiic» f t c p o À l ì a r l o il 
signor m'^EtU^mMUim ^X'W&%M 
parrucCh'̂ -'̂ Q ''''^P^ì.^^''*^'^^'^^"'^*'^,-'''^ 
Padova, e ciò a scanso ÌIOUQ possi*̂ ^̂ ^ 
co4itra,]Ìazioni. ' ^ ^ 

Ùmova li 15 lugliù I S S f e (251^ 

w**« , 
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In settembre Leone Gambettà^i'Si 
recherà a Neubourg alla inaugurazio­
ne della statua di Bupont. 

Vi pronuncìerà undllcorso, 
— Il Neitional propugna un mini­

stero Gambetta, il quale itiaugurereb-f 
ba uua politica moderata. 

— L'Agenzìa Stefani ha mandato 
a Parigi il signor conte Giuseppe Qae-
»éWW '̂*4̂ *̂̂ ** "̂ W Ĥtt* P^ contò 
proprio una direzione. 

— È annunciato dal Governl''§viz-
u ^ 

zero un nuovo dazio dì entrata dì lire 
3^14 per quintale sulle uvé. 

0 
u 
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Sncrarsale 4'Italia, Firenze, via fif Bii , 4 
F 

• i - ' • - tire 70,S23 
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A|3icurazioni ih caso di morte ---
misVe—^ dotali e dì capitale differito. 
EffcliWVitalizie immediate e differiti 
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Dirigersi per schiarimenti Wgl! in­
genti sig. ,Avv. *•• -8< '̂BBSfii»claa 1." 

' piano del Teatro Garibaldi, e- signÒ 
fSi* Sj©i?l«t3asos Via Vescovado, nu­
mero 183^: ^^-- ^ • • ': 2 ^ 

I 

-'r..lir: 

L : 

4 m. 

La sala dei te 
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CORRIERE DBMiATTIìt) 

^2^-^Ì^A^S 
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ma ritornava a casa. Allora la mò- gheggi, il suono del p ianor i signor 
glie, che conosceva il vizio del ma- Grèvy, manifestò la sua ammirazione. 

III:Otls&«^ imi 
Il ministero della marina ha dato 

ordine alla fregata GaribaUit dì tra­
sferirsi da Panama al Giappone e 
quindi dì far lì^gmo per l'istmo di 
Suez. 

— Le riforme alla legge delle pef-
sioni, che furono già concordate fra 
Ton. ministro delle finanze e la Com-
missione, saranno estese anche agli 

Pufficialì'dell'esercito. 
-«» L'on. Baccelli, ministro dell'i­

struzione pubblica, ajjf riapertura della 
Caniera presenterà dei progetti di 
legg^ per l'autonomìa dell'università. 

L'istituzione della scuola popolare 
fòome isiituzione educativa complemeu-^ 

tare, sarebbe resa obbligatoria. 
— Fu assegnato dal Ministero di a-

VENEZIA, 25. — Ci^edèsì l l^^ l i i 
regih|;è;|èstet*à a Perarolo fino a! gior­
no 8 0 9 corr. Il duci^^tì^^^énova è '̂ 
atteso a Venezia prima della fine dV 
agostpi App.i)|mr,8»JPà egli arrivato s k 
recl'er ara,;-ossequia re - •U'^itMgìtì^^mj-

PAJ^GI^ 25, Tst Le e lez i^ i f ì^ Pa­
rigi àpno stati tìroclaluate oggi ote-
^làlitìéhté^^ risulta che Rancano 8 i 
Voti ài GSìAbetta per % sua elezióne^ 
della setìon^^aicir^oscrizipne >> per ' cui 
egli fu eletto solamente nella prima. 
^ LONtìRà; 2 5 . - ^ La Camera dei Co­
muni à aggiornata a sabato per la pro^ 
roga. 

PARIGl,26: —-Il rialzo dello sconto 
delle Banche d'Inghilterra, di Francia 
e del Belgio verificasi ogni anno. È 
una misura di pi'ecauzione quando |tre-
vedesi una coiisiderevoie esportazione^ 
di cereali in &£uito a^c^tt||ì jaccoltì.^ 
É aifàtto indiphdentè'lìaiFeifettuaziO" 
negati prestito d'Italia. 

B^PMÀ, 26. — Dietro alla proposta 
di Mancini il Re decorò gli inglesi 
Makintosh e Sergent che soccorsero 
Màtteticcl e M a s « " 

BRUXELLES, 25.^^, La banc^ del 
Belgio rialzò lo swmitò iaf 4;0,0.;^^ 

... J'^UNlSIfe.aG.. .-•#• La Commissione: 
sugli ine denti di Sf'X fu definitiva­
mente composta dei ,3 co^l igff tPTé 
corazzate francese, inglese e italiana 
presenti al bombardamento, di un ûf­
ficiale francese designato da Logerot, 
di un delegato del consolato francese 
di Tunisi e di un funzionario tunisino. 

SASSARI,, 26. — Nel . fes t ro di 
^^Benetuttì nessun morto, 3 feriti gra­

vemente. 
PONTREMOLl, 26. — lersera f 

scoppiatala polveriera Borigani. Igno­
rasi se vi siano vittime. Le autorità ^ 
sono sul luogo, # 

B E R L I N O , * - - L a Banca del-
l'impero rialzò lo sòòhto al 5 per lOOt 

WASHINGTON, 26. — Assicurasi 
che Gurfleld è ueggioratissimo. L* en­
fiagione della piròtìde minaccia peri­
colose consegu'è'ife. Meno un cambia­
mento entro ventiquattr' ore ogni e-
ventualità è possibile. 

- r 
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Via Savonarola N.' 51^4 

.ifta- <D impal i pei^ &8>&e&ìgt4»iio. 
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Chirurgo-Dentista 

AsWalQ ialla R, JJniTersM ili Bolop 
-- ^ -iJftrpIt'.^KK' 

?-'.-' 

'•r 

iceve nel proprio gabinetto m 
d o v a , -Wia riax-s^a d e l frflii^l 
^. -^m I I p'Iaaa.^, il lunedì e "ì^ 
venerdì di ogni setlimana dalle ore 9 
ant. alle ^ pom, 

Rimette denti e dentiere a sistenaà 
americano^ ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie l'odontalgia ecc., ecc. 

h • 

i: 

1̂  

. iVL. , " l ^ t i . . . 

- -

P. F. ERIZZO, i)«i-e«ore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsam^ 

- . _ _ „ _ . . T / t . t . , | , | j | ^ , ^ , ; ^ U > -
- - v i 

LE 

!|̂ t̂ 

l i 

IMFAEiibl l l I i j I 

1̂  

contro le febbri intermiteriti, si 
spediscono franche di porto per 
tutto il Regno, facendone domanda 
alla Farmacia del Dottore Adolfo 

^^Guareschi in Pf̂ rma, Via dei Ge­
novesi, N. 45. 

Collasso l i ire 1S la seaésl^ 
^17 

ÌD TiÉffia i ì f Rezza l 
- - - _ 1 

offre per la stagione estiva 
appartamenti e stanze grandWgg' 
ed ariose a prezzi modicissi­
mi. -r?..3ervizio inappuntabile, m 

fm Ctóciggia e Trieste 
fVedi IV. Pagina) 

'i^^?;j:i-.-ii.-i.' -•.-•^- U n - ' 

tjiirae" economicità'^ Benziiia n->; 

( V e d i I V Vm a ) 

lallie Hevm 
CVedi ®wvl»« «iiSRg'tìft HJ 

y-

m 

• 'f^^^'^ 
- I 
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'•^ f-mp^U' 

*rwn!Wf»i-l¥i».'''VT»T* 

p^r '•9' 
i l . 
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?^^ .' 

fi 

f<w>ii^t*fc I i^taim jitiv ' I' • ^1 ' , l ' ^ i i - -
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> r- • 
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-n!i?jTsr 

Linea regolare (MaTipzicncfrVaililliaCHlCGSIft e 1 
. \ '- . .- - i i / . ^ 

'. * 

- ^ '•^•mm^ _ _ • V I _ 

I! fii'oscgfo aiis!i-|iiE8rlco -'-f 

a t ^ 

e foiiellalo 178 11 Eeiis 

^ ' ' • 

comandato dal Capitano G. PROTTI, intraprenderà, a partire da GiovQ^i 21 OQTT, 
^•mà 

^é^.- I 
•̂  

FRA 

i •m^c^ 

•prendendo Passéggieri e Meî pj, quest'i4|,yme tanto ppr THIIES:pllS, che ppr l'inoltro 
peV-qualsiasi ciilà dell'interno e viceversa da TSI IE^TI Ì pella via: di € J | i a i S | | ^ J A 
HJno a tutte le citià del!'inieino d'Italia. 

I \ • 

!;-, Le partenze da ClIlfi^i^ìSijl* per Tii*2t'8TS5 seguiranno ogni tìaoie€§ì sera alle 
o r e | 1 — e quelle da TMIILSTE per CISUSl^CSA ogni i - U a c a l sera alle ore ®. 

*M^ 

'%m 

•'i 

•1#§r 

• - • - . : • 

-̂  

/ 

/ 

• \ " 

1 

più fr. t pel tetto. 

Pili' 
i^r lami €liaÉ!iide in, €4&.&&A£ru fr. fiS. 
S«ipr«a Cwpcjr^a » 8.— 

peir«&BadaÉa e r i t u m o (valevoli unicamente j)el primo viaggio di ritorno): 
r r i n d a C l a s s e in C a n a e r » fi\ t § . ^ più fr. ».— pel letto. 

' . ,•.•-1 

• ' • - - * • f ^ . 

Per|spedÌ2Ìonì dì merci, prezzi dei noli, informazioni e viglietti di passaggio, da ri­
volgersi _ ,, , 

: alla Ditta Al̂ '«!5!Eli«» P ^ t F ^ a fw « S | 0 , . Ì S E CSI!80^.1^1 A. 
2516 ' ed al Sensale Marittimo GiiiiirAM.'tB0€III.% i n T H I E S f È , ^ M 

- 1 

^\-:r^,,-^fjK^AT^,ri^iJirpifiL^i^^^ •Hic-H;A0a4jaiw.fMjnjiif& sTOHauruuit 
^ - • I • • I M I I I n a •!! •• lì Éi lMIUi I 

i i - I ' Jremiato Stabilimento ldrotera|)ico 
A ID r^'\ 

^ ^ - ì - ^ ^ w * ^ ' 

' '^--/MM-^-

(PROVINCIA DI BELLUNO — Feneio) 
(4556 metri sul livello del mare 

r):E3x :B^K,A.'ÌREI3:::Ì3LX L t i € € 
. ' 1 , ^ - , 

tìSMj;^. 

fi 

Ufficio telegrafìcOj^^osta e Farmacìa nello Stabilimento,.—^ .Nuova sala per le doccie 
Scozzési.— Medict^'^Urettore alla cura .%'lfic,ejuiieo dott, llJecekIsi. — Medico consu­
lente in Venezia cav. i^^aagel», dott. OTaasic 
^ i P e r informazioni e Programmi rivolgersi ai Proprietari, .JiTT-ty':" 2498 

' - jM' f is^^^ i l - ' -• 

Fornitóri di S. M, il MWItalia 
e I 

de! fratelli BRAICA, e Comp., 
si wersi® 

nano, Yia San t̂ 

r.,.. i | . . 

I:,^|M*^^ iV - . . . 1 

3^- I I - L I ^ -

fe 

Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionato^ del W'iai»iBet-»paaaca, avver­
tiamo che questo non può da nessun aKfo essere fàolBricato, né perfezionato, perchè 
ver«a gtpeelssBiftà d e i ffi'a<©!H IliraB^ea © CJoii»>., e qualunque altra bibita per 
quanto porti lo specioso nome di I<>rM«i-lSraBac» non potrà mal produrre quei van­
taggiosi effetti che SF ottengono col li'eraBet-lfiraEiiesa, che ebbe il plauso di molte ce­
lebrità mediche. 

Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contrliffàzioni, av-
''vertendo che ogni bottiglia porta uria etichetta colla firma dei Frate^ii Ifranca^^'Com^.^^f 

e che là capsula timbrata a secco, è assiepata sul collo della bottiglia con altra ptc-
tichetta-portante la stessa firma. - ^ I ^ ' c i l c i a e è è a è s«»4*o i '^eglda d e l l a l^eggo, 

ROMA, il 13 marzo 1869. — «Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
Fernef-Branca dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome^ ìiicontéstaKilé ne rir 
scontri il vantaggio, còsi cor presente interido constatare i casi speciali nei qtiali mi sem­
brò ne convenisse l'tiso giustificato nel pienò^*sucCtJsso : 

«1 .* In tutte qm},le circostanze^'^'iii cui è necessario eccitare la potenza digestivaj,^^ 
affievolita da qualsivoglia causa, il Fernèt-Branca riesce utilissimo^ potendo prendersr 
nella tenue dose di un cucclfflò al giorno commisto cqiracf^ua, vino o caffè; 

« 2.** Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar; per più o mi-
ir tempo i ^comuni am%ric^fil''j ordinariamente disgustasi od incomodi, il liquore sud-

^^Ko^ nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; ; 
d^feig* Oiiei ragazzi dì temueramento tendenti al linfatico che sì facilmente van sog-

*ia disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e d» quando m quan-
^^^'''Vendano qualche cucchiaiata di Fernet-Bronca non si avrà l'inconveniente di am-

^^° terar loro si frequente altri antelmintici; 
•'^'"« 4.*̂  Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'aasenzio, quasi sempre dan-

Sò, potiajjiio, con vantaggio "di )or salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 

• i l - • • -

^ose suaccennata; 
• 

i - f i ' 

a noi ne prò-

J . . i - ' . . ; 

a 

^t§.° invece di coinìnciare il pranzWféom.^,, molti fanno con un bieehiere dì vermouth, 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Brmica in poco vino comune, come 
ho per mio tonsìgiio veduto praticare con deciso profitto. ^^.^ 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero ̂ ^^e^'^i^^^^k. 
un liquore cosi uiiiè, che non teme'certametìté la concorrenza di quanti a 
vengono dall' estero. 

« In fede di che rilascio il presente ^ . , . . , . T̂  
liorcfljiy.o dott. Mi&wUtH^ Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1870. ~ .Koi , sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale „dì San 
Rafl'aele, ove nell'agosto 4808 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima 
infuriata epidemica Tifosay avuto campo di esperimentare il FerMtdei Fratelli Branca 
di Milano, 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del, ventricolo ab­
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come febbrifugOp^\Q abbiamo sempre prescritto con vantaggio ^̂  
in quei casi nei quali era indicata la china. 

Dott. CARLO VITTOUELU — Dott. GIUSEPPE FELICETTI ~ Dott. LUIGI ALFIERI 
MARIANO TOFFARELLI, Economo provveditore 

Sono le firme dei dottiaufi — Vìttorelli, Felicetti ed Alfiìrì 
(2354) Per ^^ consi^Hp 4i sanità v« Cav. MAROtJ-STArSefiirefario. 

ììJi ì ì th iara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li­
quore denominato Fernet-Branca^ a priit;i>.;.Mìule nei casi dì debolezza ed atonìa delio 
stomaco nello quali afì'ezioni ritìî pe »'« buon tonico. —Per il Direttore Medico Dott ^«fta. 
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^̂ ^̂ A togliere qualsiasi efficacia ull'©ai^l^iocsB aBaiaaalC*^^^^ in questi giorni pubblicato 
mfi ì Dìreiimie àelia Antica Fonte ài l^^'b, il soiLoscritto, imprenditore deìlu a\»2iÉ© 
d i C e B c i i l l n o nella WnSlo di P c j o , leruie di pubblica-ra^»ìoue, che le bottiglie di 
Acqua deMa^frlòpria Fontf^ìolla indicazione — V a l l ^ d i P e J » — hanno la capsula 
metallica di color HiSaaaa!» e ciò allo scnpo, di disttriguerle da quelle di gran lunga in­
feriori deìl'j'lnUca FonU> di Ptjo o da quiilaiasi alira, 

Tutti coloro quindi che vogliono fir uso'della (ifflcaci^sima e celebro i^c«gasa M 
Coles ìClno — Tunica della V a l l e di f e i » che venne Premiata alle Esposizioni di 
Trento 1875 di Parigi 1878 — pongano altenzì.eiJj alcolore d'olla capsula esigendo che 
sia l»ianci% con impressnvi il molto « I^rea ia ia i» FOMI-O €©Seaii^.àaa« V a l l e d i 
i*C!j« l"̂ . iiopisl » e cosi aviteraiiuo il porioolo di acquistare acque eventuuimente a-
dulterate da infiltrazioni o da commistioni di materie eterogeneo e-le dannose conse­
guenze déHvàbili dalle medesime. 

L'Acqvia di Celeutvno si può avere dall* impresa in Brescia, Via Carmine n. 9360 e 
da lutti i farmuciali. 

V imhrenditore V^ttué^ H o g s l Farmacista. 
In B*»d6va alle farmacie Pianeri Hfauroj Poherti^ Cerato, Cornelio, Francesconi—^ 

a Mwiaselle© Vanti — a K^t© Grazioli, Fontaniva, Visoria-**::a lE>tólss CappelUtto 
a S l i r a ilf«52oMJ. 2480 

•.:.,;M*sR^i;f 
I • - . - -
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€^®%mhìns&^Mmie «lei 
Apparecchi senza scossa e senza risentire nulla, dell* invenzione del dott: cav. 

BRUNET DE BALLANS. 
• • ' ' 1 

- , , , r ' 

•Solo mezzo'certo di'guarigione riconosciuto e consacrato dalla AfaiafHe iVeryose Cro­
niche, e che ristabilisce la circolazione in qusdunque stato; i l solo che possegga delle 

at testat iche formano due volumi dedicati a hL.UM, Res non verba ei proibitale decus. 
Decidersi adesso (rniglior momento della stagione), se si vuole approfittare di questa 
proiiosa occasione. 

W©aaciRÌa, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, n, 185 'p .p . 
"^afllrova, Piazza Garibaldi, n. 1131 p. p. -^^^^ 2529 

flPPRESSIOS! 

AFF0mOATdBrPB|mALE""(¥gM^ 
li fumo osBeodo aspirato penetra nel petto, porta la 

calma in tutto il aiatemanerToao, facilita reapettoraxionS 
^ e favoriscâ efunzioni così imPrtanti degli organi delk 

fispìraziona. l>angt, Toodita airÌDgroMo J. BSPIG, 9, vie do Londres. 
^ Èstgere oome guat^entigia la flymaotii emiro nU Gìgtr<ilù ® /*-, 
'" asassolft -Deposito da A. Màntmi « O, Milano, Tìadaslla Sala,!*^ 

1E7EALS18 "wimn^itJk 
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CORNELIO,, PIANE 
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O. 132i 

F f Ew. Isa imiti g l i ^imi>i d ' IBii,£r«Bpa 
.«!*tì 

Oi di risparmio sullecanaele steariche 
0 Prezzo in ptfòne Lirl% — In nickel 

.ap lume completo con relativo prospetto. 

I 3 i T 1 ? E I ò E S S A - I s r T S l 
I 

Né fumo né odore — Il lucignolo non si- òoiiauma mai -^ La 
fiamma si può regolare a piacere, mediante il regolatore. CJwaa t O 
cen t* •!! BenB^.SMa ©I lBiaaìMEi& ^Z ore di luce maggiore a quella 
data da unabuona candela stearica. •— Vedi prospetto nel qualeò 
inserto il certificato de! Municipio dì Venezia, vidimato dalle Oa-

swiere dì Commercio di Venezia e di Padova il quale viene distri" 
buito te^is a,chi ne fa domanda all'agenzia ed unico deposito peri*Italia irt IPs&d 
wa —"^Piazza Unità d'Italia N, 225. — 'Wasasall^a l u i g r o s s o e.deslétóglS©. 

Si spedisce in tutte le puHi mediante Hmessa Mi relativo importo, 
Sì vendono pure al dettaglio in V l o e u z a presso la pitta4g;|ccoli l^fìlróh. 2534 

•w^l^K-, " • * • 

' .̂ îJKfejagAawffgi.WinR'Ĵ  W'^iwwttMfiiiimaTÌff^^ 
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Depsito iì Villi ii Lusso - FÉùrica ili femiontli 
D I S I 

rT--wM¥ • " — > • • . 

saBflaLfcnjJfciwii Ili i » i i M — i 

Via Americo Vesf»u!i;B^N. 9,^fd^ri Porta Nuova. 
! • ' 
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' • " " ' •• Padova^ T ipogra f i a de l Bae&higlione-Corriere Vey^eto 'Via Pc?.:=:.o "DI-imi(s 
' -• , " '-i-, M , . « . J i .H _ d ^ , 4 t ^ » ' * U , « | „ r i ^ ^ , 4 , . 
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